
Graziano Meslna 

I due giornalisti sardi confermano 
la loro versione davanti ai giudici 

«È stato Mesina 
a liberare 
il piccolo Faròuk» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • CAGLIARI II rilascio di Fa
ròuk nella versione dei due 
giornalisti sardi, Antonello e 
Mario Zappadu. len i magistra
ti di Cagliari hanno voluto 
ascoltare il loro racconto nel
l'ambito dell'inchiesta sul se
questro del bambino. Il primo 
ad essere interrogato e stato 
Mario Zappadu, 76 anni, pro
fessionista in pensione: «Gra
ziano Mesina aveva un per
messo speciale, rilasciato dal 
giudice di sorveglianza di Asti, 
per cui nessuno doveva con
trollarlo e seguirlo. - ha rac
contato il giornalista ai giudici 
r ."Guzianuddu" avevajibertà 
di movimento e poteva incon
trare chiunque. Ha anche uti
lizzato il telefono di mio figlio 
per convincere i Kassam a pa
gare il riscatto, perché quelli 
erano dei mostri, capaci di uc
cidere Farouk». 

I due giornalisti, padre e fi
glio, affermano di essere stati i 
primi ad avere ricevuto da Gra
ziano Mesina la notizia della li
berazione del piccolo Farouk 
e di avere passato l'informa
zione all'inviato del Tg 1, Pino 
Scaccia, il quale poco dopo le 
23 del 10 luglio annunciò in di
retta la buona notizia Mario 
Zappadu, amico da più di 
trentanni di Mesina, è entrato 
nella stanza del sostituto pro
curatore, Mario Mura, verso le 
10 e un quarto, uscendono do
po circa un'ora e tre quarti. Il 
figlio Antonello, fotoreporter, è 
stato sentito per due ore e un 
quarto 

Antonello e Mario Zappadu 
hanno riferito ai colleghi di 
avere avuto «l'impressione che 
i magistrati abbiano capito che 
qualcosa o qualcuno non ab
bia girato a dovere». Il procura
tore distrettuale, Mario Melis, e 
il dott. Mura non hanno voluto 
rilasciare dichiarazioni alla 

stampa. Padre e figlio hanno 
messo in evidenza il ruolo di 
Mesina, sia nella trattativa che 
nel rilascio. I due hanno nega
to che l'ex bandito abbia avuto 
soldi dal Tgl per comunicare 
l'avvenuta liberazione. Mesina 
avrebbe anche assicurato che 
non c'è stato alcun pagamento 
di riscatto. 

Antonello Zappadu ha con
fermato ai magistrati i tempi 
del rilascio. Ha detto che Mesi
na lo ha chiamato al portatile 
verso le 20 dicendogli «ci stia
mo muovendo». Successiva
mente «Grazianeddu» lo ha 
chiamato altre tre volte per co.-
municargli che «le case si sta
vano mettendo bene», «era li
bero al 99 per cento», e infine, 
verso le 23, per dire che Fa
rouk era stato preso da un suo 
emissario. Il fotoreporter ha 
detto che i magistrati hanno in
sistito mollo sui tempi del rila
scio. «Ho intuito - ha detto An
tonello Zappadu - che Mura e 
Melis hanno compreso che 
qualcosa non quadra e che 
forse c'è stata una interruzione 
tra i collegamenti tra le forze 
dell' ordine, che operavano sul 
posto, e chi invece si trovava a 
Nuoro» . Mario Zappadu ha 
raccontato che in una fase del
le trattative e forse anche I" 8 
luglio, quando e «saltato» il rila
scio, Mesina ha avuto un vio
lento litigio con i sequestratori. 
«Graziano - ha detto - gli ha 
rimproverato aspramente di 
avere rapito un bambino, che 
non deve mai essere toccato. 
Gli ha poi ricordato che lui non 
aveva mai sequestrato una 
donna o un ragazzo». Ha an
che detto che l'ex bandito gli 
aveva confidato di avere avuto 
I' impressione che volessero 
«farlo fuori», incolpandolo poi 
del sequestro del piccolo Fa
rouk. 

La ragazza ha sedici anni La giovane era stata affidata 
e dall'87 viveva con lo zio dai giudici ai parente perché 
che le scriveva lettere d'amore i genitori non erano in grado 
fìngendosi un famoso cantante di provvedere alla sua crescita 

Da cinque anni violentava 
la nipote handicappata 
Da cinque anni violentava la nipote handicappata 
appena sedicenne affidatagli in custodia dal tribu
nale dei minori di Velletri. L'uomo si fingeva amico 
di un famoso cantante, idolo della ragazzina, e scri
veva a suo nome lettere d'amore infuocate. Una di 
queste missive è finita nelle mani di una compagna 
di scuola che ha denunciato il fatto. Umberto C. è 
stato arrestato ieri dopo sei mesi di indagini. 

ANNATAROUINI 

• • ROMA. Le scriveva lettere 
d'amore infuocate firmandole 
con il nome di una famosa 
rock star. Poi, fingendosi ami
co Intimo della celebrità, se le 
faceva leggere, raccoglieva 
confidenze e, soprattutto, la 
violentava. È la storia di G. F., 
un'handicappata di appena 
sedici anni, per cinque anni 
vittima delle violenze dello zio 
al quale era stata affidata cM 
tribunale dei minori di Vene-
tri, in provincia di Roma. Una 
vicenda scoperta per caso, 
grazie ad una compagna di 

scuola della ragazza che, do
po aver letto una di queste let
tere, ha immediatamente in
formato le assistenti sociali. 
Ieri mattina, dopo cinque me
si di indagini, l'incubo è finito. 
Gli agenti del commissariato 
di Marino guidati dal dottor 
Giuseppe Pianese e dal so
vrintendente Domenico Ab
batini, hanno bussato alla 
porta di Umberto C, 60 anni, 
ex manovale e lo hanno por
tato in carcere. L'accusa è 
gravissima: violenza carnale 
continuata nei confronti di 

minore dato in affidamento, 
G. F., cerebrolesa dalla na

scita, abitava con lo zio sin 
dall'87. La decisione era stata 
presa dai giudici del tribunale 
dei minori, dopo una segnala
zione arrivala dalle assistenti 
sociali del comune che aveva 
giudicato i genitori naturali, 
incapaci di provvedere mate
rialmente e moralmente alla 
sua crescita. Nel rapporto 
scritto allora dalle assistenti 
sociali si parlava di denutrizio
ne e maltrattamenti continui 
subiti dalla ragazza. Non ven
ne tolta loro la patriapotestà, 
ma il giudice del tribunale 
pensò allora di trasferire la ra
gazza dallo zio, una persona 
che comunque risultava buon 
lavoratore ed aveva mezzi per 
mantenerla. G. F, aveva appe
na undici anni quando si tra
sferì in quella casa, un appar
tamento modesto a Santa Ma
ria delle Mole, frazione di Ma
rino, un paese dei Castelli ro
mani. La violenza, secondo gli 

investigatori, iniziò quasi im
mediatamente. Il rapporto 
morboso, invece, le lettere, le 
confidenze vennero dopo, 
con il passare degli anni. Ap
profittando delle condizioni 
mentali della ragazza, lo zio le 
faceva credere di tutto: e tra le 
tante cose invenzioni, raccon
tava anche di essere amico in
timo di un famoso cantante: 
un idolo per la ragazza. A no
me di questo scriveva lettere a 
luci rosse: missive alle quali la 
ragazza rispondeva usando lo 
stesso linguaggio e che poi 
leggeva allo zio. 

Dopo anni di fitta corri
spondenza e violenze, nei 
mesi scorsi, una semplice ca
sualità mette luce sulla dram
matica viceda. L'imput alle in
dagini parte da un'amica di 
G.F. Una ragazzina che, guar
da caso, proprio in quei gior
ni, a scuola, segue un corso di 
formazione professionale con 
le assistenti sociali del Comu
ne. La ragazza, anche lei sedi
cenne, si trova tra le mani una 

di queste lettere. Forse è pro
prio G. F. con estrema inge
nuità a mostrargliela. La deci
sione è immediata: parla con 
un'assistente sociale, la quale, 
a sua volta, informa la polizia. 
Le indagini scattano nel gen
naio scorso: per sei mesi gli 
agenti di Marino lavorano per 
accumulare le prove. Lo se
guono, parlano con i vicini di 
casa. Ieri, finalmente, il giudi
ce per le indagini preliminari 
di Velletri, Giustino D'nofrio, 
firma l'ordine di custodia cau
telare, e i poliziotti si presenta
no a casa dello zio. L'uomo 
tenta di scappare, poi si arren
de. «Se lo asp>'tava - dicono 
gli agenti del commissariato -
. Si è fatto mettere le manette 
senza dire una parola». G. F., 
invece, è stata trasferita in un 
istituto di suore dove termine
rà gli studi. Interrogata dalla 
polizia ha confermato tutta la 
vicenda, tranquilla, come se, 
cinque anni di stupri, fossero 
la cosa più normale del mon
do. 

Sette arresti e 9 latitanti. «L'omicidio Corrado maturato in un clima perverso di ricatti» 

Politici e sindacalisti in manette 
per le tangenti alla Usi di Castellammare 
Appalti, corruzioni, tangenti pagate a suon di miliar
di: l'inchiesta sullo scandalo alla Usi 35 di Castel
lammare di Stabia non conosce sosta. Ieri sono sta
te arrestate sette persone, mentre nove sono riuscite 
a fuggire. I reati sono di associazione a delinquere 
aggravata e falso ideologico. «Speriamo di conosce
re al più presto i nomi di chi ha ucciso Sebastiano 
Corrado», dicono gli investigatori. - , 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

• 1 CASTELLAMMARE DI STA
BIA Gestivano i grandi affari 
che ruotavano attorno alla Usi 
35. Le indagini sul grande 
scandalo stabiese, partite il 
dodici marzo scorso, all'indo
mani dell'uccisione del consi
gliere comunale del Pds, Se
bastiano Conrado, hanno per
messo di scoprire che a Ca
stellammare di Stabia, grazie 
all'oscura collusione tra ca
morristi, uomini politici, im
prenditori e funzionari, le per
sone arrestate ieri mattina 
avevano messo su un sistema 
di tangenti per la concessione 
di appalti. 

Le 19 ordinanze di custodia 
cautelare emesse dai sostituti 
procuratori Lucio Di Pietro e 
Arcibaldo Miller riguardano, 
infatti, consiglieri comunali, 
sindacalisti, medici e dipen
denti dell'Unità sanitaria loca
le 

Nove personaggi coinvolti 
nell'inchiesta sono riusciti a 
sfuggire all'arresto, tra i quali 
ci sarebbero l'ex presidente 
della Usi 35, il democristiano 
Vittorio Vanacore, molto vici
no alle posizioni dell'onore
vole Antonio Gava; i sindacali
sti Antonio Gascone (ex ade
rente a Rifondazione comuni
sta, recentemente passato col 
Psi) della Cgil, Pasquale Sollo 
della Cisl e Antonio Vollaro 
della UH. Tutti devono rispon
dere dei reati di associazione 
per delinquere aggravata, cor
ruzione e falsità ideologica. 

Ma veniamo alle sette per
sone (altre tre già erano in 
carcere) finite in manette. Si 
tratta di Vito Pecori. l'ammini
stratore straordinario della Usi 
35, dimessosi dopo l'omicidio 
di Corrado, di Francesco D'A
pice, direttore sanitario e 
Francesco Paolo Dolce, coor-

Vito Pecori, amministratore della Usi di Castellammare, arrestato ieri 

dinatore sanitario della stessa 
Usi. Inoltre due imprenditori 
che fornivano beni e servizi al
la Usi 35: Francesco Sigliocco-
lo, neurologo, consigliere co
munale ed ex sindaco di Erco-
lano della De, titolare della 
ditta di smaltimento di rifiuti 
speciali ['«Avvenire», e Ferdi
nando Filosa, responsabile 
dell'omonima azienda che 
forniva ai degenti ricoverati 
nell'ospedale di Castellam
mare di Stabia i cibi precotti. 

Secondo gli investigaton, per 
la concessione di questi ap
palti - cos to sette miliardi di li
re all'anno - sarebbero state 
riscosse tangenti fino al 40 per 
cento dell'importo concorda
to. Gli altri elementi di spicco 
che sono finiti in galera sono 
Salvatore Agozzino, ex coor
dinatore amministrativo della 
Usi 35 ed attualmente ammi
nistratore straordinario dell'U
nità sanitaria 42 di Napoli, Al
do Sperone, funzionario del 

servizio provveditorato. Infine, 
un'informazione di garanzia è 
stata notificata a Ferdinando 
Sicigliano, componente del 
comitato dei garanti dell Usi 
stabiese. Nella prima fase del
le indagini, il 19 giugno scor
so, erano state già arrestate 
nove persone. 

«L'inchiesta non è affatto 
conclusa - ha affermato il ca
po della squadra mobile di 
Napoli, Giuseppe Palumbo -
non solo perché ci sono dei 
latitanti, ma anche perchè ci 
attendiamo ulteriori sviluppi. 
Speriamo di arrivare a cono
scere i mandanti e gli esecuto
ri dell'omicidio di Sebastiano 
Corrado, il cui movente va 
cercato nell'ambito di questo 
sistema perverso di tangenti». 
Insomma, gli inquirenti ribadi
scono che il consigliere co
munale del Pds, ammazzato 
pochi giorni prima dell'elezio
ni politiche, faceva parte del
l'organizzazione che aveva 
trasformato la Usi in un vero e 
proprio centro di affari. Anche 
il questore Vito Matterà ha so
stenuto che gli arresti di ieri 
«sono da considerare un'altra 
conquista contro la dilagante 
corruzione. Nel caso specifico 
- ha aggiunto il questore - si 
stanno delideando con esat
tezza i contomi dell'omicidio 
di Corrado». 

Palermo 
Tutti 
licenziati 
all'Ora 
• • PALERMO. 1 giornalisti e i 
poligrafici dell'Ora hanno rice
vuto la lettera di licenziamen
to. A partire dal 2 agosto pros
simo cesserà ogni rapporto 
con la Nem, Nuova editrice 
meridionale. Con il 2 agosto 
quindi verrà A cessare «il tratta
mento straordinario di integra
zione salariale riconosciuto 
con decreto ministeriale del 24 
gennaio 1991 con effetto dal 6 
agosto 1990 per la durata di 24 
mesi». 

Il quotidiano palermitano, 
come si ricorderà, non è più in 
edicola dall'8 maggio scorso. 
Giorni fa in segno di protesta i 
locali della tipografia e della 
redazione sono stati occupati 
dai poligrafici ai quali aveva in
viato un messaggio di solida
rietà pure il comitato di reda
zione. Giovedì scorso inoltre è 
saltato un incontro tra i giorna
listi e la Nem per la mancata 
presentazione dei rappresen
tanti della società editrice. 

La Nem, comunque, in una 
lettera all'associazione stampa 
siciliana si è dichiarata dispo
sta a nuovi incontri con il sin
dacato dei giornalisti per esa
minare altre eventuali prospet
tive per il quotidiano palermi
tano. I giornalisti del «Gruppo 
di Fiesole», infine, hanno 
espresso la loro solidarietà ai 
colleghi dell'Ora invitando la 
categoria a contribuire alla lo
ro lotta per la ripresa delle 
pubblicazioni con giornate di 
lavoro volontarie. 

Tangenti 
Arrestato 
sindaco de 
abruzzese 
I H L'AQUILA. Lo scandalo 
tangenti dilaga anche in 
Abruzzo: il sindaco De di Ca-
salbordino (Chicli), Nicola Di 
Virgilio, 56 anni, presidente 
del consorzio di bonifica di 
Vasto, è stato arrestato la notte 
scorsa con l'accusa di abuso 
d'ufficio e corruzione. Lo ave
va preceduto in carcere un tec
nico comunale, con le stesse 
accuse. Emessi anche alcuni 
avvisi di reato, L'inchiesta av
viata dal sostituto procuratore 
di Vasto, lazzetti, riguarda al
cuni inspiegabili «sconti» che il 
comune avrebbe accordato, 
negli oneri di urbanizzazione, 
ad alcune imprese «favorite» 
per oscuri motivi. Un' altra in
chiesta è stata aperta dalla 
procura della Repubblica di 
Lanciano (Chieti) sulla realiz
zazione di una superstrada ed 
ha coinvolto tre assessori che 
sono stati raggiunti da comuni
cazioni giudiziarie. Restano in
tanto ancorainoperosi i cantie
ri della Cogefar per il nuovo 
ospedale regionale, in costru
zione da venti anni. I carabi
nieri, nell'ambito dell'inchiesta 
già avviata da tempo dalla ma
gistratura, hanno posto sotto 
sequestro nei giorni scorsi do
cumenti e atti progettuali. Le 
indagini sulla Cogefar riguar
dano anche i lavori per i tre 
viadotti dell'autostrada A-24 
Roma-L'Aquila-Teramo. 

Orgosolo 
Giunta 
divisa 
sui militari 
• • NUORO. La decisione di 
accogliere o meno nel territo
rio comunale i militari dell'e
sercitazione «Forza Paris» ha 
spaccato la magg oranza al 
comune di Orgosolo. La posi
zione del sindaco democnstia-
no Mario Monni non e stata 
condivisa dai sardisti, alleati di 
giunta, mentre le opposizioni 
rappresentate essenzialmente 
dal Pds si sono pronunciate 
contro. 

Il pomo della discordia è 
l'arrivo di 150 genieri dopo il 
20 agosto che dovrebbero ef
fettuare dei lavori di migliora
mento dell'assetto Viano del 
paese. I soldati dovrebbero poi 
riattivare le strutture del villag
gio di Pratobollo che nel 19C9 
ospitarono i militari della divi
sione «Folgore» impegnali in 
un'esercitazione estiva duram-
nente contestata dalia popola
zione orgosolese. I ricordi de
gli episodi di 23 anni fa, nono
stante le trasformazioni ed i 
mutamenti intercedi, non so 
no stati del lutto cancellati e gli 
amministratori comunali si so
no divisi. L'orientamento favo
revole, anche se non 6 ancora 
decisione definitiva, seppure a 
maggioranza dovrebbe passa
re. Spetterà comunque alle au
toma militari, dinnanzi al pare
re favorevole del sindaco, se 
inviare o meno i 150 genien. 

Intanto questa sera alle 21 lo 
banda dell'arma dei carabinie
ri eseguirà ad Orgosoloun con
certo che verrà ripreso e tra
smesso dalle 22,45 da Raiuno. 

Venezia 
Bnk Floyd 
Si allarga 
l'inchiesta 
^ B VENEZIA. -È il primo passo 
verso la verità» Cosi Antonio 
Casellati, sindaco repubblica
no di Venezia nel 1989 ai tem
pi del discusse concerto lagu
nare dei Pink-Floid. ha com
mentato ieri la decisione as
sunta dalla Corte dei Conti di 
coinvolgerlo, assieme a nume
rosi componenti della giunta, 
all'ex preletto Giovanbattista 
Gaudenzi, l'ex questore Save-
no Musami, al presidente del
l'Api Roberto Carrain e all'ex 
soprintendente ai Beni Cultu
rali della città Margherita Asso, 
nell'indagine sulle responsabi
lità per i danni provocati alla 
città dalla manifestazione mu
sicale. Casellati giudica positi
vamente l'estensione delle in
dagini cne sino a questo mo
mento avevano interessato so
lamente l'allora vicesindaco 
comunista Cesare De Piccoli e 
una funzionarla della Sovrin
tendenza, Maurizia De Min. 
«Già quando seppi che si pro
cedeva contro De Piccoli - af
ferma Casellati - c h e in mia as
senza firmo la prima autorizza
zione, chiesi che anche a me 
venissero riconosciute tutte le 
responsabilità De Piccoli fir
mò per evitare gli enormi pro
blemi di ordine pubblicoche si 
sarebbero venficati in caso 
contrano». Secondo Casellati. 
le responsabilità sarebbero ria 
ricercare in altre persone. 

Tra manette e mazzette si è aperto ieri a Forte dei Marmi il Festival intemazionale di satira politica 
Ospiti d'onore l'americano Oliphant, il francese Pichon e i francobolli falsi che hanno beffato le Poste 

Cipputi alla conquista di Tangentopoli 
Tangentopoli sbanca alla 20 edizione del Festival 
internazionale di satira politica, inaugurata ieri po
meriggio sotto un torrido tendone a Forte dei Mar
mi. Mazzette e manette in tutte le salse. Al centro 
della rassegna l'americano Pat Oliphant e il france
se Pichon. In mezzo, i tre ragazzi napoletani e i fran
cobolli falsi che hanno beffato, per due anni, mini
stero delle Poste e portalettere. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENIMI 

M FORTE DEI MARMI Più che 
un Festival internazionale, è 
un attentato alle coronarie. Di 
Ligresti. Su cosa si basa la ven
tesima edizione del Festival in
temazionale della satira politi
ca? Sulle tangenti, of course. E 
su San Vittore, recentemente 
riabilitato da patrono delle car
ceri a patrono dei politici. Ma, 
come recita la donnina di Al-
tan: «Non bisogna fare di tutta 
la merda un fascio»: e i migliori 
vignettisti italiani hanno ben 
specificato. Eccoli qui, tutti in 
fila, sotto il tendone montato 
in piazza Marconi a Forte dei 
marmi. Giannelli e Cemak, 
Vauro, Calligaro e Cavallo e 
Contemori, Vip, Ziche e Mi-
noggio (eccetera eccetera) 

nelle loro migliori interpreta
zioni di Tangentopoli e di San 
Vittore edizione Di Pietro. Ma 
le tangenti non sono l'unica 
scusa per mandare il Paese a 
quel paese. Tante le sezioni: e 
per gli italiani c'è un angolino 
per i tre napoletani e tutti i loro 
francobolli falsi. In effetti, c'era 
l'idea che durante la cerime
n e di inaugurazione del Festi
val si presentassero i carabi
nieri per sequestrare la pietra 
(le pietre) dello scandalo. Ma 
anche se ci fossero andati sa
rebbe stato tempo perso. Sotto 
il tendone - una sorta di forno 
a micro onde - ci sono le foto
copie, regolarmente a colori, 
dei francobolli usciti e annulla
ti dalle Poste italiane in due an-

L'IMPORTAwre e 
PifOOIO PAKe Di TUTTA 
LA MÈRDA UW PASSIO. 

Una vignetta di Altan 

ni di attività dei «Falsari riuniti»: 
quello sul bicentenario della 
camorra, quello con il marchio 
di Batman, quello con le tette 
della Pozzi. Ma sono solo foto
copie. Anche perché i tre 
(Maurizio De Fazio, Lello Pa
diglione e Luca Sabatino), 
presenti ovviamente all'inau
gurazione, hanno detto che la 
•Falsari riuniti» continua a la
vorare. E il ministero delle Po
ste a non accorgersene. 

Sopravvivendo al caldo, la 
mostra offre anche Angese e 
Bucchi per la sezione «La satira 
italiana dalla A alla Z», l'ameri
canissimo Pat Oliphant, ribat
tezzato all'uopo il Daumier 
americano; e poi Adolf Born, 
uno dei più prestigiosi grafici 
cecoslovacchi, Da sottolineare 
le sculture satiriche di Giam
paolo Stella che porta a Forte 
dei Marmi il mondo caricatura
le in terracotta, policroma ov
viamente. Non basta: per la se
zione intemazionale ancora 
un grande artista: Pichon, una 
delle colonne della grafica sa
tirica francese «rose et noir», 
collaboratore di Hara-Kiri e di 
Le Canard Enchain?. 

Una nota di colore raccolta 
tra il pubblico sulle vignette sa

tiriche pubblicate datt'Aoanti! 
della domenica, il settimanale 
de l'Avarili che ha cessato le 
pubblicazioni nel 1912: «Trop
po presto. - ha notato qualcu
no - per questo Villetti non ri
de mai». 

Si diceva che la satira si de
centra. Per forza, non ha spa
zio. In esposizione - ma da og
gi pomeriggio - al Palazzo Me
diceo di Seravezza, il caricatu
rista Pietro Ardito, un collage 
sull'arte satirica russa, Il Politi-
carum del rumeno lon Barbu e 
una mostra sui cinquant'anni 
di storia europea della carica
tura. 

Ancora una spiazzatila: alla 
Versiliana, e più specificata
mente alla Villa della Versilia
na, il primo agosto si inaugura 
la mostra dedicata all'arte di 
Jean Michel Folon, con sottoti
tolo: il poeta dell'arcobaleno. 
Allievo di Le Corbusier a Bru
xelles, Folon da sempre è im
pegnato a favore dei diritti 
umani e nel campo della poli
tica della difesa ambientale. Le 
manifestazioni conclusive del 
festival sono previste per II 19 
settembre con la rituale consa
crazione e premiazione dei 
vincitori. 

Forcoli, stasera sarà eletta la vincitrice del concorso 

Venti aspiranti al titolo 
di Miss Cicciona '92 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
ANTONELLA SBRANI 

• • TORCOU (Pisa). Saranno 
in 20 stasera a salire su un pal
co. Le luci dei riflettori mette
ranno in rilievo tutte le qualità, 
si guadagneranno gli applausi 
degli spettatori. Attenderanno 
poi con ansia il responso della 
bilancia, e anche quello della 
giuria, e alla fine una di loro 
sarà eletta miss quintale. I flash 
dei fotoreporter avranno im
mortalato il momento, e allora 
sarà vera gloria. Non è forse 
cosi che si svolgono tutti i con
corsi delle miss? E allora sarà 
cosi anche per loro, loro che 
fanno saltare l'ago della bilan
cia, loro che hanno bisogno di 
taglie super forti. A Forcoli, un 
paese nella campagna della 
Valdera, in provincia di Pisa, 
da 4 anni si svolge il concorso 
«Miss cicciona». L'appunta
mento anche stasera sarà al 
campo sportivo del paese. Per
chè e l'unione sportiva di For
coli lo staff ideatore e organiz
zatore della cosa. 

«L'idea mi è venuta 4 anni fa 
- spiega Gianfranco Lazzere-
schi indiscusso patron dell'ini
ziativa - un'idea all'inizio con
trastata a più non posso, mes

sa in piedi alla buona, senza 
alcuna pretesa. Poi la cosa è 
montata, fino a quando c'è sta
to il vero e proprio boom. L'e
dizione dello scorso anno è 
stata il lancio definitivo della 
mia idea». Gianfranco Lazzere-
schi di mestiere fa «l'acconcia
tore maschile», una certa voca
zione per l'estetica non gli 
manca, «lo organizzo molte 
cose per l'Unione sportiva -
iniziative che con lo sport han
no poco a che fare, come corsi 
mascherati, feste di fine anno 
- ed ho anche organizzato se
lezioni per "miss Italia". Que
sta cosa dopo un pò mi ha la
sciato insoddisfatto. Ho inizia
to a pensare a qualcosa di di
verso. Ho pensato a loro, le 
donne grasse, con la loro infi
nita simpatia». 

Da 4 o 5 aspiranti miss quin
tale, alle 20 sfidanti di stasera, 
un vero e proprio esploit. Alle 
signore in gara non viene ri
chiesto nient'altro se non di es
sere sopra i cento chili. «Oltre 
che dalla Toscana le sfidanti 
arriveranno dal Lazio, dal Pie
monte e dall'Emilia - spiega 

ancora Lazzereschi - e credo 
proprio che il titoloquesl'anno 
andrà a finire in Emilia. Ce 
una giovane concorrente, sui 
30 anni giù di li, che non può 
avere n"a!i, ve lo assicuro». Lo 
scorso anno ad aggiudicarsi il 
titolo di Miss Cicciona '91 fu 
Manuela Lotti di Pistoia, impie
gata di banca. Î a vincitrice del
la prima edizione, nel 1989, lo 
scorso anno venne a far vedere 
come si sta bene dopo aver 
perso un bel po' di chili. L'at
trazione del magro aveva col
pito, e ora la giovane signorina 
ex miss quintale sfoggiava la 
sua linea quasi da mannequin 

Anche gli uomini aspirano a 
diventare «mister ciccione». Per 
loro Ixizzereschi promette un 
vero e proprio concorso a par
tire dal prossimo anno. «Anche 
stasera 4, S uomini saliranno 
sul palco a mettere in t̂ .̂ stra 
tutti i propri chili, ma non per 
gara, cosi per divertimento. Il 
prossimo anno però però do
vrò propno accontentarli». A 
piesentare la serata sarà an
che quest'anno il comico fio
rentino Giorgio Ariani. «Finché 
non dimagrisce resta il mio 
conduttore» assicura il Lazze-
reschi. 


